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Le poesie sono come i sogni e come le canzoni  che si inventano per
farsi coraggio attraversando il buio della notte o del dolore: non
servono, di per sè, a nulla se non a distrarre momentaneamente
l'animo impaurito o affranto. 




C'è chi le capisce e chi afferma il contrario, ma poi cerca le
parole delle canzoni di musica leggera o i libretti d'opera,
scolpendoseli nella testa e citandoli a ogni piè sospinto; c'è chi
le detesta perchè è stato costretto a impararle a memoria da
bambino e a recitarle come un pappagallo a nonni e zii con un
sorriso
ebete stampato sul volto e applauso automatico incorporato; c'è chi
le legge perchè ama le sciarade musicali  le rime e chi le scrive
per tenersi in esercizio con la lingua forbita, convinto di poter
rivaleggiare con Dante, Alfieri e Leopardi.



Io le scrivo perchè ci sono sogni che non voglio scordare al mio
risveglio, perchè voglio fare colpo sul destinatario, perchè voglio
fissarle sulla carta nel momento in cui si condensano tra i miei
pensieri, prima che svaniscano nell'oblio stritolate da altre ansie
o
da altri ragionamenti.



Io le scrivo per testimoniare la mia passione, il mio sentimento,
il
mio amore per il prossimo e per il creato che, più spesso di quanto
non appaia a chi mi conosce, superano di gran lunga quello che
provo
per me stesso, stima compresa.



Io le scrivo perchè le parole illuminino briciole di sogni anche
nel
vostro sguardo.



 





Claudio Montini
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Vero
o falso che sia, nulla
è per sempre:

Adesso come fra cent'anni,
vedrai,

La risposta non recherà
dubbi nè ombre.

Estate, autunno, inverno e
primavera

Non smetteranno
d'avvicendarsi lungo la sfera

Trascinando bagagli di
giorni e di notti,

Illusioni di baci e carezze
e sogni interrotti,

Nel giro di valzer che noi
umani facciamo

Abbracciati a uno
sconosciuto chiamato destino
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Raccolti in un album scatti
e sussurri estivi,

Appesi e riposti filati
freschi e colorati, 


Festeggi l'ennesimo tuo
compleanno

Fregiandoti con morbide e
tiepide tinte

Autunnali, certo, ma affatto
malinconiche.

Esperta e padrona dei ritmi
e dei sensi,

Lasciati andare in questo
giorno speciale:

Lodiamo la lenta fatica del
tempo,

Affinatore di vini e di
belle donne.

Ridiamo senza timore delle
miserie nostre

Al cielo piace il cuor
contento: perciò l'aiuta!

Formidabili questi anni
ricchi di sogni e d'inganni

Figli di un idea che non
muore ma si fa luce

Accesa da centomila secoli
in fondo all'universo.

Esatti, tondi e tanti quanto
in una mano son le dita,

Levigate e modellate dai
graffi delle fasi della vita:

Lascia questi anni, con
quello che ti hanno dato,

Alle tue spalle e sorridi
agli altri che stanno arrivando.
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 Mi siederò
lì ad aspettare che gli altri mi vengano a prendere,

 Lascerò
vagare lo sguardo sulle sagome indistinte e dolci,

 Impasterò
i pensieri, gli ultimi, con l'ovatta umida e
silenziosa 
 Per abituarmi
all'ignoto che non ha fine, che non ha risposte.

Perfino il suono della tua voce sarà lontanissimo e smorzato

Come la città nervosa che si agita altrove nella nebbia.

Resterò lì ad aspettare come una foglia che non vuole volare,

ma deve andare perchè il suo colore è maturo per la terra

che la vuole incontrare: troverò la tua mano da
accarezzare?
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